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RAZIONALE DEL PROGETTO
La ricerca  trae  le ragioni della sostenibilità, più che da basi scientifiche, pure esistenti per quanto riguarda le analisi [ ad esempio  Nielse B. e coll.del  1995 (Veterinary Microbiology, 47:205-218)  riguardo al controllo degli allevamenti nei riguardi della salmonellosi sulla base di un test rapido ELISA anti LPS che consente di esaminare sangue o succo di carne per la presenza di svariati sierotipi di Salmonelle negli allevamenti ed attivare i provvedimenti di controllo ed eradicazione, in un programma che è stato effettivamente realizzato non solo in Danimarca e non solo sulla specie suina, ma anche sullo stesso  campione per la determinazione di numerosi altri parametri sanitari],  da  esigenze correlate alla gestione politica, sanitaria ed economica, alla  sostenibilità delle garanzie sanitarie fornite negli scambi internazionali di animali, materie prime e alimenti,  alla creazione di un sistema di garanzia della sicurezza alimentare  ai consumatori  fornite da sistema produttivo e  organi di vigilanza. In particolare divengono base portante della ricerca le seguenti esigenze e considerazioni di politica sanitaria riportate dal LIBRO BIANCO sulla Sicurezza Alimentare (COM.1999/719) del 12.1.2000: 

' 3......Una politica efficace di sicurezza alimentare ....richiede la valutazione e il monitoraggio dei rischi che possono derivare alla salute dei consumatori dalle materie prime, dalle prassi agricole e dalla lavorazione degli alimenti.'.

'12. L'analisi del rischio deve costituire il fondamento su cui si basa la politica di sicurezza degli alimenti. L'UE deve prendere le mosse, nella sua politica alimentare, dall'applicazione delle tre componenti dell'analisi del rischio: valutazione del rischio ( consulenza scientifica e analisi dell'informazione), gestione del rischio (norme e controlli) e comunicazione del rischio'.

'17. .....su questioni legate alla sicurezza alimentare le principali fonti di informazioni sono reti per il monitoraggio e la sorveglianza della sanità pubblica (in particolare i sistemi di relazione sulle malattie trasmissibili,...PIANI DI SORVEGLIANZA DELLE ZOONOSI E DEI RESIDUI.....L'INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI RACCOLTA DI DATI E QUELLA DEI SISTEMI DI ANALISI DEI DATI DOVREBBERO ESSERE I DUE PRINCIPI ISPIRATORI ...ONDE TRARRE I MASSIMI BENEFICI DAGLI ATTUALI SITEMI DI RACCOLTA DATI.'

 ' Capitolo 3.

La raccolta e l'analisi di informazioni sono elementi essenziali in una politica di sicurezza alimentare e sono particolarmente importanti per l'identificazione dei rischi potenziali in materia di mangimi e alimenti'. 

'19. ...Si effettueranno azioni di ricerca particolarmente nel campo di.....sistemi armonizzati di analisi degli alimenti'.

'26. La valutazione del rischio è subordinata alla disponibilità di dati scientifici accurati e aggiornati. Tra questi...informazioni epidemiologiche, cifre sulla prevalenza e dati di esposizione. NON VI SONO QUASI MECCANISMI DI SOSTEGNO PER L'EROGAZIONE DI TALI INFORMAZIONI E PERCIO' SI DOVRA' ISTITUIRLI'.

'27. ... Le valutazioni del rischio in materia di pesticidi, biocidi e sostanze chimiche sono corroborate da reti di istituti istituite in virtù di una legislazione settoriale (In Italia gli IIZZSS in virtù del DLvo 270/93). Le reti hanno grandi potenzialità per quanto concerne la raccolta dei dati. Questo approccio deve essere esteso e si dovrà esaminare il modo per meglio valorizzare le reti esistenti'.

'28....occorrono sistemi potenziati per ...migliorare la protezione della salute... negli ambiti del monitoraggio e della sorveglianza,...e ..del sostegno analitico....'

'50. ..svolgere un ruolo proattivo nello sviluppo e nel funzionamento di programmi di monitoraggio e sorveglianza....'.

'70..(Per) alcune malattie, le .....zoonosi .., la salmonellosi, per poter agire occorre un quadro corretto della situazione. ...OCCORRE QUINDI UN MONITORAGGIO..DELLE MALATTIE VEICOLATE DAGLI ALIMENTI E DELLE ZOONOSI'.

Tra le numerose specie animali che interessano le filiere alimentari, la ricerca si pone l'obbiettivo di realizzare un modello prototipale finalizzato ad un programma di sorveglianza epidemiologica prendendo in considerazione prioritariamente gli allevamenti  da latte (bovine, bufale, ovini),  dei suini e dei polli. Viene in tal modo  considerata la parte preponderante della produzione primaria. Per queste specie esistono già  o sono in via di compilazione le anagrafi degli allevamenti che comunque, se non già disponibili presso gli osservatori epidemiologici, sono da questi acquisibili nei tempi previsti dalla ricerca e, quand'anche incomplete, possono tuttavia costituire la base sulla quale creare il modello prototipale riguardante la determinazione dei flussi di informazione, i collegamenti con i flussi analitici, l'elaborazione dei dati finalizzata all'analisi del rischio. Metodologicamente verrà data priorità all'anagrafe bovina, specie diffusa sull'intero territorio nazionale, con un coinvolgimento comune nei principi e nelle metodologie, ma quantitativamente differenziato  tra le UUOO coinvolte per quanto riguarda allevamenti suini, ovini, aviari (broilers e ovaiole)  e bufalini. Le modalità di integrazione degli elementi di base del sistema anagrafico in uso verrà definito in modo comune tra le 10 UO riferite agli osservatori epidemiologici, alle quali è demandata anche la definizione di un nomenclatore comune per le categorie di suddivisione all'interno di ciascuna anagrafe. Verranno  definiti i dettagli per la creazione del software con particolare riferimento ai protocolli di comunicazione e alle modalità di trasferimento dei dati tra laboratorio e osservatorio epidemiologico, ma anche tra osservatori epidemiologici e da questi ad AASSLL, Regioni e Ministero della Salute.

Per quanto riguarda le analisi, nel periodo di decorrenza della prima metà di durata della ricerca, durante il quale verranno definiti gli elementi caratterizzanti del software, le 10 UO riferite ai laboratori definiranno il pannello minimo di analisi comuni per ciascuna specie, le procedure di campionamento sulla base di criteri statistici relativi alla epidemiologia dei singoli rischi sanitari considerati, i metodi di prova utilizzati, i protocolli di trasferimento al sistema informativo, il numero minimo di analisi necessarie a collaudare il sistema nel modello prototipale previsto dalla ricerca con una unica UO laboratoristica per Osservatorio Epidemiologico. Tale modello potrà successivamente essere esteso a tutto il settore della produzione primaria considerato, con adeguamento anche quali-quantitativo del numero di analisi una volta posto a regime in tempi necessariamente seguenti  al completamento della ricerca.   

Per le  analisi, verranno privilegiate metodiche che si basano prevalentemente su test rapidi o comunque applicabili su larga scala, includendo nel  pannello minimo comune dei rischi  oggetto di considerazione le ricerche relative a sostanze inibenti,  brucellosi, LEB, IBR e aflatossine M1 nel latte;  inibenti, Malattia Vescicolare, Aujeszky e  salmonellosi in carni o sangue suino; sostanze inibenti, influenza e salmonellosi in carni o uova di pollo. Si opererà insomma cercando di rendere sistematico e coordinato il sistema di sorveglianza su un limitato numero di pericoli facenti tuttavia riferimento, per quanto possibile, alla esperienza ed al coordinamento dei Centri di Referenza Nazionali o internazionali attivati presso i diversi IIZZSS. 

Nella seconda parte di decorrenza della ricerca verrà collaudato il prototipo alimentando il Sistema informativo con gli esiti delle analisi, con associazione al codice di allevamento ed elaborazione delle informazioni al fine della valutazione dei rischi. Sarà inoltre collaudato il sistema dei protocolli di comunicazione tra Osservatori Epidemiologici, in considerazione della frequente ubicazione extraregionale delle macellazioni relative a tutte le specie considerate conseguente alla elevata movimentazione dei capi che caratterizza la zootecnia italiana. E' evidente l'importanza della messa in atto di queste prassi per porre le premesse di un "modello a regime" che sia in grado di trasferire le informazioni alle Regioni e alle AA.SS:LL al fine della gestione dei rischi nel complesso e nei singoli allevamenti nei quali i pericoli siano stati identificati.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

La ricerca appare particolarmente complessa avendo  l'obiettivo  di attivare un sistema di sorveglianza del rischio sanitario correlato alla sicurezza alimentare, inizialmente finalizzato ai tre settori portanti della produzione primaria:  bovino, da latte, suino e pollo. E' in definitiva finalità della ricerca quella di  attivare il nucleo originale di un sistema di alimentazione e gestione di informazioni finalizzate alla sorveglianza epidemiologica degli allevamenti e all'analisi del rischio sanitario, che sia solo l'avvio della creazione di quel sistema informativo nazionale che, progressivamente esteso a tutte le fasi dei processi produttivi comunque collegati alle catene alimentari, possa determinare il superamento delle carenze attuali e addivenire all'avvio del sistema di controlli e quindi di governo, corrispondendo alle esigenze di sanità pubblica e alla politica sanitaria comunitaria e nazionale. Questo impegnativo  programma trae tuttavia motivi di concreta possibilità di realizzazione nelle seguenti premesse che costituiscono altrettante basi certe di riferimento e consolidata attività:

a) si opererà con il coinvolgimento di 10 Osservatori Epidemiologici regionali  che, pur caratterizzati da un diverso grado di attivazione, in relazione ai differenti momenti di avviamento dell'attività e all'entità delle problematiche da affrontare derivanti dalla 'pressione del territorio' in termini di numero e tipologie di aziende, rappresentano tuttavia strutture caratterizzate dalle presenze e dalle conoscenze professionali atte ad affrontare la problematica posta dalla ricerca, per di più in modo uniforme e  diffuso su tutto il territorio nazionale e in grado di perseguire l'obiettivo di comuni prassi operative anche in quanto dipendenti o comunque organicamente inserite  entro l'organizzazione di rete degli Istituti Zooprofilattici, alla quale fanno per altro capo 20 Centri di Referenza riconosciuti a livello nazionale e/o internazionale che costituiscono un preciso punto di riferimento e di premessa per la pianificazione armonizzata delle attività di sorveglianza nei riguardi delle singole patologie;   

Si vuole in definitiva,  partendo dai  nodi regionali rappresentati dagli Osservatori Epidemiologici pure in grado di operare in piena autonomia operativa,  creare di fatto un sistema informativo nazionale sulla base della  uniformità della architettura informatica e di prassi univoche di rilevazione analitica e di comunicazione al SSN, condizioni indispensabili per definire corrette metodologie addivenire di analisi del rischio, obiettivo strategico perseguito dalla ricerca.

b) saranno coinvolti  10 laboratori degli IIZZSS che operano nel loro complesso secondo 93/99 

CEE corrispondendo alle norme UNI EN 45000; che sono fisicamente e funzionalmente collegati agli Osservatori Epidemiologici al fine di garantire lo stretto rapporto operativo nella definizione e nella gestione del modello di trasferimento dei dati; che sono coinvolti nella conoscenza delle esigenze di adeguamento del sistema produttivo e di controllo nazionale agli indirizzi comunitari riguardanti il settore degli alimenti; che operano secondo la logica della determinazione di analisi in grandi serie ed eseguite su campioni prelevati con cadenze periodiche per corrispondere a prassi di sorveglianza continua degli allevamenti.

Si farà riferimento per quanto riguarda la realizzazione della parte informatica del progetto, ad una struttura quale il Consorzio di Bioingegneria e Informatica Medica al quale aderiscono importanti enti sanitari e universitari, che si avvale delle professionalità più idonee per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Va precisato al riguardo che il suddetto Consorzio da sempre opera nel settore sanitario e ha la possibilità di incidere in modo determinante sul risultato finale della sperimentazione in ragione dell'esperienza posseduta nel campo della ingegneria medica e della Informatica Medica riferita anche alle architetture di sistema Software.

In particolare dovrà essere prima disegnata e quindi posta in atto l'architettura informatica di implementazione della attività degli attuali Osservatori Epidemiologici, la gestione delle anagrafi alimentate in continuo con le analisi relative alla sorveglianza epidemiologica dei rischi sanitari presi in considerazione, la definizione dei protocolli di trasmissione tra laboratori e osservatori epidemiologici e tra osservatori epidemiologici. Questo modello prototipale, che subirà un concreto per quanto limitato collaudo nel corso della ricerca in funzione delle anagrafi e delle analisi considerate e generate dal laboratorio associato a ciascun osservatorio, dovrà essere integrato con la definizione della architettura e dei protocolli di trasmissione integrata delle informazioni tra laboratori centrali o periferici degli IIZZSS, Osservatorio Epidemiologico e AASSLL e dai protocolli di alimentazione, aggregazione ed elaborazione delle informazioni per una reale analisi del rischio. Il sistema informatico deve inoltre essere passibile di accogliere l'estensione delle informazioni relative ai processi e alle fasi di produzione degli alimenti e ai componenti caratterizzanti degli stessi, rappresentando parte integrante degli elementi necessari all'analisi del rischio.

I 10 Osservatori Epidemiologici regionali, sulla base del modello del tutto significativo  rappresentato dagli allevamenti da latte, suini e di polli, dovranno acquisire, se non già disponibili, le anagrafi relative a ciascuna specie, con priorità per la zootecnia bovina da latte, quindi per quella ovina o suina o bufalina e solo per ultima quella avicola dei polli riferita alle due tipologie di broiler e ovaiole. Dovranno inoltre, pur con le specificità operative che caratterizzano ogni Regione, anche in funzione di differenti scelte organizzative effettuate, essere previsti e creati archivi di alimentazione delle anagrafi con i dati delle analisi atte a sostenere,  nel modello prototipale previsto dalla ricerca e soprattutto successivamente nella messa a regime del sistema, tutte le informazioni necessarie alla sorveglianza epidemiologica continua degli allevamenti e all'analisi del rischio. Ciò è effettuarsi a livello nazionale più che nell' ambito regionale, che in molti casi può risultare quantomeno  limitato, sulla base delle informazioni derivanti dall'attività di rete degli Istituti Zooprofilattici e loro rapporto con i servizi territoriali del SSN, che rappresentano elemento importante del progetto di ricerca e  che trarranno giovamento una volta diventato operativo il Sistema di sorveglianza del rischio sanitario, come collaudato dal prototipo nel corso della ricerca.  E' inoltre evidente come le informazioni raccolte saranno alla base, prima ancora delle prassi di comunicazione del rischio ai consumatori, della fornitura di garanzie documentate e scientificamente sostenibili sulla sicurezza sanitaria degli animali, delle merci e degli alimenti di volta in volta considerati.

I 10 laboratori di analisi sono strettamente correlati agli osservatori epidemiologici e hanno come obiettivo comune la definizione e la messa a punto di un pannello di determinazioni di laboratorio da eseguirsi su latte o  sangue o succo di carne o uova.

Nel caso del latte i campioni verranno prelevati all'azienda o al momento del conferimento in caseificio; nel caso di sangue o carne i campioni verranno prelevati al macello da un numero di suini o polli stabilito sulla base di criteri di indagine epidemiologica predefiniti per ciascun pericolo da considerare e con entità di campionamenti individuali rapportati al numero di soggetti macellati, ma anche correlati con l'entità aziendale di provenienza. 

Per quanto concerne gli allevamenti di bovine da latte, per le quali l'applicazione del DPR 54/97 ha consentito di avviare prassi di controllo periodico su una parte e in talune Regioni su tutto l'effettivo delle aziende di produzione, è possibile ipotizzare di mettere a punto un pannello di determinazioni finalizzate alla la sorveglianza continua degli allevamenti di bovine da latte che nel tempo venga esteso al complesso delle aziende e pertanto riguardi  alcune malattie oggetto di profilassi di stato  (es. Brucellosi e LEB),  integrato da ulteriori determinazioni necessarie al controllo di malattie infettive del bestiame (es. IBR) o comunque alla sorveglianza nei riguardi di situazioni sanitariamente rilevanti quali presenza di inibenti e aflatossine M1.  

E' evidente l'interesse di questi controlli di laboratorio per attivare un piano di sorveglianza costante nei riguardi anche di malattie quali Brucellosi e Leucosi, per le quali divengono sempre meno sostenibili  i piani di eradicazione secondo le modalità attuali basate sul campionamento di sangue individuale per singolo capo,  con oneri di prelievo e analisi a totale carico del fondo sanitario, ma anche di altre malattie infettive soggette a programmi di controllo, quali la IBR, o situazioni quali la presenza di residui di farmaci o Aflatossine nel latte  che necessitano di interventi aziendali finalizzati alla verifica e al  miglioramento delle modalità di conduzione sanitaria della mandria, alla ricerca e rimozione dalla conduzione aziendale di ogni causa di presenza di pericoli di natura microbiologica o chimica nel latte consegnato, con evidenti e note conseguenze e sulla salute degli animali e sulla salubrità del latte e dei prodotti da esso derivati.

Fasi di articolazione della ricerca
0) inizio ricerca con avvio delle prassi di acquisizione del personale

1) riunione plenaria tra tutti i responsabili delle UUOO per la determinazione  del planning      operativo   in funzione degli elementi del progetto informativo definito;

2) riunione tra Osservatori Epidemiologici per la definizione degli  elementi comuni di     integrazione informatica tra gli osservatori epidemiologici; definizione dei protocolli di     comunicazione;

3) riunione tra i laboratori per la definizione del pannello di analisi per ciascuna specie, delle     metodiche  di laboratorio, delle procedure correlate, delle potenzialità per unità di tempo; 

4) definizione dei criteri di campionamento per ciascun pericolo considerato;

5) avvio realizzazione  Software

6) avvio procedure di acquisizioni apparecchiature 

7) avvio procedure di acquisizione kit, reagenti e materiali.

8) avvio analisi su latte/ sangue/succo di carne/ uova sugli animali/allevamenti delle specie interessate

9) alimentazione del sistema informativo

10) attivazione delle prassi di trasmissione delle informazioni tra Osservatori Epidemiologici

11) elaborazione dei dati finalizzati all'analisi del rischio

12) messa a punto modello di comunicazione ad AASSLL, regioni, ministero della Salute.  

Per quanto riguarda le analisi di laboratorio a sostegno della sorveglianza epidemiologica, sono in particolare previste le seguenti fasi:

a) individuazione del pannello di analisi da eseguire sul latte, tendenzialmente  comprensivo delle   

     metodiche finalizzate al controllo di  Brucellosi, LEB, IBR e presenza di inibenti e aflatossina   

      M1;

b) individuazione del pannello di analisi da eseguire su campioni sangue o succo di carne degli allevamenti  suini prelevati, tendenzialmente  comprensivo delle metodiche finalizzate al controllo di Malattia Vescicolare, Peste, Aujeszky,  ecc..

c) individuazione del pannello di analisi da eseguire sugli  allevamenti avicoli,  tendenzialmente  comprensivo delle metodiche finalizzate al controllo di inibenti, salmonellosi e influenza aviare;

d) acquisizione e/o messa a punto dei metodi di prova da eseguirsi come screening nelle tipologie di campioni definiti;

e) definizione, in accordo con i Servizi Veterinari competenti per territorio, del campione di 

      aziende atto a verificare il piano di sorveglianza degli allevamenti

f) attivazione, in accordo con i Servizi Veterinari competenti per territorio, del piano di 

     sorveglianza sul campione definito sul quale verificare i risultati delle   analisi effettuate;

h) elaborazione dei risultati per la definizione dei criteri di campionamento numerico e temporale e  

     dei imiti di accettabilità in ordine alla prevalenza da controllare per ogni singola  

     malattia/situazione

i) trasferimento  dei risultati al sistema informativo comune.

Per quanto riguarda l'architettura informatica e in particolare il raccordo tra gli Osservatori Epidemiologici, sono previste le seguenti fasi e conseguente cronogramma:

fase 1) 1° mese: costituzione dei gruppi di lavoro;

fase 2) mesi 2-4: analisi del modello epidemiologico;

fase 3) mesi 4-6: analisi funzionale del sistema di gestione;

fase 4) mesi 6-11:predisposizione del Software applicativo;

fase 5) mesi 6-8:verifica del sistema di laboratorio presso 5 IIZZSS;

fase 6) mesi 8-11:predisposizione relative interfacce Software;

fase 7) mese 12:test complessivo del sistema presso 1 IZS;

fase 8) mesi 13-15: attivazione del sistema in 5 IIZZSS;

fase 9) mesi 13-14:verifica del sistema di laboratorio nei rimanenti 5 IIZZSS;

fase 10) mesi 14-16:predisposizione delle relative interfacce Software;

fase 11) mesi 16-18:avvio del sistema nei rimanenti 5 IIZZSS;

fase 12) mesi 13-15:analisi del sistema di comunicazione e di Work Flow;

fase 13) mesi 15-18:predisposizione del sistema di comunicazione  di Work Flow;

fase 14) mesi 19-24: test complessivo del sistema e studio delle indicazioni per la fase di regime;

fase 15) mesi 19-20: definizione dei protocolli per ASSLL, Regioni e Ministero;

fase 16) mesi 22-24: verifica risultati raggiunti.

Trasferibilità dei risultati previsti. 

E' oggettivamente del tutto consistente e di assoluta rilevanza per l'economia nazionale l'entità delle produzioni primarie considerate nella ricerca ai fini della realizzazione di un modello prototipale riguardante la definizione di procedure, informaticamente gestite, atte a realizzare modelli omogenei sull'intero territorio nazionale di sorveglianza epidemiologica e di analisi del rischio. La definizione, inoltre, di un pannello di analisi da eseguirsi in modo uniforme secondo identici metodi di prova e identiche procedure di campionamento e di analisi su tutto il territorio nazionale, per quanto limitato nel numero dei "pericoli" considerati, consente tuttavia di attivare prassi di sorveglianza epidemiologica permanente sugli allevamenti la cui mancanza finora ha reso scarsamente efficace l'operatività del SSN, se non altro per dover agire ex post rispetto alla insorgenza delle epidemie o alla rilevazione dei rischi, quindi in modo del tutto differente da quanto preconizzato dalla politica della prevenzione, obiettivo dichiarato anche dal Piano Sanitario Nazionale. E' inoltre rilevante e conforme alla politica sanitaria nazionale e comunitaria l'obiettivo della attivazione di un sistema informativo che non sia frutto di scelte, per quanto efficaci, operate dalle singole regioni, ma miri, prima di giungere a interconnessioni per altro possibili in seguito alle metodologie adottate, a far operare tutti gli Osservatori Epidemiologici partecipanti al programma  sulla base di identici protocolli di trasmissione e di dati analitici obiettivi e documentabili, derivanti dalla applicazione degli stessi metodi di prova. In questo modo si gettano le basi per la creazione di una effettiva rete informativa nazionale la quale, pur articolata in nodi regionali indipendenti basati sulla operatività dei singoli Osservatori Epidemiologici, renda possibile la creazione  di un effettivo sistema informativo nazionale che presuppone, con i criteri scientifici previsti dalle prassi di  analisi del rischio, una efficace sorveglianza epidemiologica degli allevamenti riferiti a pericoli di natura chimica o microbiologica, nei riguardi di malattie previste dalle liste A e B dell'OIE per le quali il nostro Paese si è dimostrato così fragile finora ceratamente in conseguenza dei forti flussi di importazione relativi ad animali e materie prime, ma anche alla elevatissima movimentazione intra e interregionale di animali vivi oltre che di materie prime. 

Il Sistema prototipale previsto dal progetto, che auspicabilmente dovrebbe successivamente essere esteso all'intero Paese, si ritiene inoltre che possa essere in grado di attivare una informazione continua, basata su criteri epidemiologicamente sostenibili e documentabili, relativa a pericoli che, originati dalle materie prime della produzione primaria, si perpetuano come presenza nelle fasi della trasformazione, in molti casi con limitate o nulle possibilità di controllo (ad es. sostanze inibenti o aflatossine). E' di tutta evidenza come la disponibilità degli esiti di queste analisi, supportate dai criteri scientifici della epidemiologia per quanto riguarda i campionamenti, dal riconoscimento delle metodiche quali provenienti da laboratori operanti secondo Norme EN ISO/IEC 17025, costituiscano la base per una effettiva analisi dei rischi e per una politica di gestione sanitaria operata dal SSN in modo efficace nella verifica delle prassi di produzione, nella applicazione dei sistemi di controllo, nella generazione di informazioni di ritorno per gli operatori economici, in un ambito dunque di sostenibilità  documentata delle azioni a garanzia della sicurezza dei processi produttivi,  spendibile anche nell'ambito degli scambi e delle verifiche internazionali.

E' da ultimo da sottolineare come la metodologia di raccolta e organizzazione delle informazioni che verranno messe a punto nel corso della ricerca, ponga  a disposizione di AASSLL, Regioni e Ministero della Salute un sistema uniforme di comunicazione, reportistica e trasferimento dei dati sui pericoli  relativi alla produzione primaria, ad oggi  inesistente ma che deve rappresentare l'elemento  di base per una efficace ed efficiente programmazione sanitaria nazionale e regionale a garanzia della sicurezza alimentare.

